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Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca eli Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

A DECORRERRE DAL SEI DICEMBRE 

Pone, posto, riso e pesce fresco 
si potranno vendere lo domenica 

Il voto del Consiglio comunale — Per tutti gli altri generi la vendita è 
vietata — I mercati chiusi la domenica e aperti il pomeriggio del sabato 

Il Consiglio comunale ha 
c^picsì-o ieri sc ia un voto una­
nime sul dibattuto problema 
della chiusili a festiva de i n c -
RO/.I e sul riposo domenica le 
dei ì ivenditori e dipendenti a l i ­
mentaristi . L'indine del giorno 
indirizzato fil Prefetto, il q u a . 
le jiveva chiesto al Consigl io 
comunale di e spr imete il suo 
parere, formula le seguenti i i-
chieste: 

1) che, a cominciare «hi do­
menica (i d icembre p. v., sia 
consentila. hi ilrrOKa alla chili-
Mirti domenicule .soltanto al la 
vciitlila di pane con pasta e ri­
so, di latte , di v ino , di pesce 
fresco, di rosticcerie con loca­
li separati da quel l i adibiti a 
vendita di altri generi , di pa­
sticcerie e rivendite di dolciu­
mi come tali od associate ad 
eserciz io di bar; restando chiu­
si lutti gli altri esercizi ali­
mentari (negozi, cooperative. 
spacci ;i7Ìcndali e romunqur de­
nominati , ente comunale «li 
consumo, provvida, ecc.) i mer­
cati all'ingrosso (escluso ciuci­
l o ittico), i mercati nomi l i , i 
chioschi di generi ortofruttico­
li e al imentari e i banchi de ­
gli ambulanti a rotazione unica; 

2) che l'orario domenicale 
d vendita sia stahi l l to dal le 
ore 8 a l le oer 11 per il pane 
con pasta e riso e per il pesce 
fresco; 

3) che l'orario domenicale 
di vendita per il latte, per il 
.solo vino in esercizi che non 
Mano osterie , per le rost icce­
rie specificate come sopra, per 
le pasticcerie e per i dolc iumi 
come sopra, resti immutato da 
quel lo attuale in v igore; 

-I) che, u cominciare da do­
menica K dicembre p. v., sia 
consentita la deroga alla chiu­
sura domenicale ai negozi, mer­
cati al minuto, chioschi , ban­
chi degli ambulanti e coniun 
quo denominati , cooperative, 
itparri aziendali , dispense, en ­
te comunale di consumo, chio­
schi . sia al imentari che orto­
frutticoli , esistenti nei centri 
abitati del l 'Agro Romano, con 
orario di apertura dalle ore 8 
a l l e ore 11; 

5) che, a cominciare da sa­
bato 5 dicembre p. v.. sìa con­
sentita la vendita di tutti i g e ­
neri alimentari ed ortofrutti­
col i anchr nelle ore pomeridia­
ne e cioè dalle ore 16.30 al le 
ore 21 fino al 30 marzo p. v. 
s ia ne i tiegoxi clic nei increati 
r ional i e coperti, nei chioschi 
p nri banchi deg l i ambulanti 
a rotazione unica. 

Il Consiglio comunale — è 
detto infine nell 'ordine del gior­
n o — entro il pross imo mese 
di marzo 1954 esprimerà altro 
parere per alcune variazioni a l 
presente, ordine de l giorno, in 
dipendenza delle stagioni pri­
maver i le ed estiva. 

Un altro ordine del giorno, 
pure approvato all 'unanimità. 
fa voti perchè la protrazione di 
orario pomeridiano per il sa­
bato. nei mercati rionali e per 
Sii ambulanti a rotazione, sia 
concesso anche ai titolari di l i­
cenza comunale per vendita di 
chincagl ie e. articoli di abbi­
gl iamento. 

Il cons ig l ic ie del la Lista Cit­
tadina Buschi ha chiesto l'in-
ter imento a verbale di un or­
dine del giorno col quale fi 
chiede che i forni s iano anche 
chiusi dal le ore 13 del giovedì 
per consentire ai dipendenti di 
godere de l riposo sett imanale 
ne l la misura stabilita per gl i 
altri lavoratori. L'ordine del 
giorno di Buschi non è ftato 
poì to in votazione perchè la 
Giunta non ha espresso il suo 
parere favorevole . La stessa 
sorte ha subito un analogo or ­
d ine del giorno del d.c. Santini , 
i l quale ai'eva chiesto un voto 
perchè ì proprietari dei forni 
aperti la domenica riconoscano 
ai propri dipendenti il diritto 
a completare in altro giorno 
del la settimana il riposo di 24 
ore. 

Come si vede, fatta eccez io­
n e per gl i ultimi due ordini del 
Storno, il Consigl io ha potuto 
trovare una base di accordo. 
Ciò e avvenuto dopo una chia­
ra relazione dell'assessore Fran-
cini e dopo gli interventi dei 
seguenti consiglieri di var ie 
parti: Latini, Carrara. Ceroni, 
Santini . Buschi. Di Nunzio, A u ­
reli . Aval lone , Libotte. Liz-
zadri. 

Il solo Ava l lone <mon.> si è 
dichiarato favorevole a più am­
pie facoltà di vendi ta durante 
Je feste domenical i . 

In sede di replica agli ora­
tori intervenuti . 1" assessore 
Francini ha insistito sul carat­
tere sperimentale del le propo­
ste formulate al Prefet to ed ha 
tra l'altro posto l 'esigenza di 
una migl iore qualità de l la pa­
nificazione. 

Va infine -rilevata una singo­
lare dichiarazione del Sindaco 
a chiusura della discussione, 
Rebecchini , infatti, convocato 
il Consigl io comunale per mar­
tedì. ha annunciato che g io­
v e d ì v e n t u r o non c i sarà s e -
dura. coincidendo tale data 
« con l ' inaugurazione della sta-
c ione l irica del Teatro del l 'Ope­
ra >. La Giunta, insomma, a n ­
drà all'Opera e il Consigl io non 
si potrà riunire. 

ipotesi «lei contarlo. piopmjatn 
Mlln bambina, dopo il contatto 
tra MIO putire e II itcìntoic del 
primo bimbo malato rome «'• 
noto. Intatti, il \liu-. della pò 
U o i l l l C l l t l ' p i l o C M ' l l 1 l l l lMlW^Ml 
a n c h e ila portatori Mini, c h e lo 
o s p i t a n o nel DUMI e ne l la cu i Iti! 
orale «icn/ii ncsMitut < onsc i j i i cn 
/ a per ho 

.Stando cos i le cose 1 Invola­
t o l i del la h'iilii-iipp-untl del l Ital-
cablc . gi i i-ttunicutc p i c i e m p i i t i 
per la s-iiliile de l Imo tigli, ch i e ­
d o n o c h e i n c i n t o i i dot p icc in i 
a m m a l a l i s i a n o t e m p o r a n e a m e n ­
te e sonera t i dal «servizio p c h e 
in Sala- i ippiuatI . u n a Miur /u pol­
verosa e i n g o m b r a d i o g g e t t i . 
ne l la q u a l e l a v o r a n o c e n t i n a i a 
di persone , s in a c c u r a t a m e n t e 
ctlMiiIeltata 

Conversazioni suoli scambi 
tra l'Italia e l'URSS ' 

Questa nera il cons ig l i ere .MI-
i n u n a l c Licata terni a Capan­
n o n e una c o n v e r s a / l u n e sul to ­
m a : « P e r il b e n e del l 'Ital ia 
i.cambi c o m m e r c i a l i e ciiltwr.il: 
c o n t 'UHSS ». S u l l o s t e s s o tuinn 
nvrn lungo htascrn min c o n v e r ­

s a / i o n e al la s e z i o n e Cel lo . D o ­
mani mat t ina l 'avv. Padda r o l ­
lerà. a l l e !I,:ÌO, a 'l'or de ' CIMILI. 
Domani nel p o m e r i g g i o avrà l u o -
tfo ima lesili alla •JC/IOIK; Ota-
iiicolcn.se dedicata al « Mese pei 
l 'Amic i / la i t a l o - s o v l c t k a ». 

Il professor Ambrosini 
commemorerà V. E. Orlando 

Questa mattina, alle o.c 11. 
liolluulu tcivii della iac.i la di 
Htllilspiudcn/a dell UnlversilA i 
professor CHinpnrc Ambi osmi, or­
dinarlo di diritto cnstitll.'loiin'o 
commemorerà ti l'icsldeiite del­
la Vittoria Vlttoilo hmiiuufif 
urlando 

Il boia Kapplc i 
in Ciissu/.ioiio 

Il li) d u e i i i b i e a l o i t e di l_a-.-
s a / l i i u c a !»c/io;it i i i r .u i c i '-a la­
n c i a il -. Icniho p r o p o s i ^ dui cri-
m i r a l e :<a. ìsta Ilei l iei: Kapp lcr 
c o n t r o la s c i i t e : . / u del Tr ibu­
nale m i l i t i n e di Hi'iuii. c h e lo 
c o n d a n n o a l a pomi (Irli orbasi •>-
lo per a st:iii;c dc'.'c l\»»t»e Al-
Uc.it Ine 

L'accordo con la Giunta 
primo successo del comunali 

Il 4 0 % dei capitolini ha conquis ta lo 
(in a l l u m i l o elfi !>°/o (lolla paga base 

Ieri svia i dipendenti comu­
nali si .sono riuniti m a.«">emhli',-i 
per asMiltare le relazioni del le 
organizzazioni s.riducali a d e i e n ­
ti alla CGIL. a l l U I L e alla CISL 
sul .successn r««Kumto nell'agi­
tazione coutil» l'jimnuni.-tiazio-
ne capitolina -uilla que-t ••ni* 
dell' indennità HCCCS-IM <a 

I/as.si-mhlcn ha appi ovaio un 
ordine del giorno nel (piale .il 
rileva che è stato sancito il d i ­
ritto del pcrniri.-ilc capitolino al­
l'indennità acce» oria e che. .»ul 
lutane",» del 10.14. questa "aia 
nasata nella in .SMINI del 10 per 
cento della patM l)ake a decor­
rere dal 1 novellini e '.ì't e KH-
lanteiiiio un minimo di duemi­
la tire menni , 

L'aumento colimi: tato non è 
pero conforme al le legitt ime 
aspettative della categoria e al­
le ricltio.ste del le organizzazio­
ni "inducali K-^> e un pr.mo 
impili tante i,.->ulta.o della lotta 
unitaria dei la volatot i capitoli­
ni pi"' cnnqii.star.s'i migliori 
condì/ioti, di v.ta IVitanto l'as­
semble i ha dato mandato alti 
oi ;,'ani/./a/io'ii ,-Midaca'i di p io -
-•M'ituite raz ione in particoiai e 
allineili' raiiinii'ti.»''.'i/H'ìir c o . 
mimale lepen-c . i nel hilaucin 
1954 altri fondi d i e consentano 
un p.u equo iicotio.v mento del 
ci li i ito iilì'iiidcn'Hta acce . m i a . 

NON SI CONOSCONO ANCORA I MOTIVI DKUJV WTK 

Fratelli e sorella accoltellati 
da un energumeno a Testacelo 

Due delle vittime sono in osservazione al Fatebenefratelli — // feritore 
si mantiene ostinatamente sulla difensiva — Una storia d'amore? 

Un graviss imo fatto di sangue 
è accaduto questa notte a Te-
staccio: tre fratelli .sono .stati 
gravemente feriti a coltel late da 
un energumeno, che popò dopo 
è .stato aire.stnto da agenti del 
locale Commi canat i» . 

Non cono-vono ancor.i 
mol ivi che limino provocato il 
grave fatto di .-vangile. Le tre 
vitMme -sii chiamano: Alberto, 
Romano e Graziella Della Ric­
cia. di 23 anni il pruno e gli 
ititi i due gemell i di 20 anni. 
abitanti in via Marmnrata Ki9. 
Mentre Alberto è stato ferito 
l ievemente , Romano e Graziella 
.-Mmo stati ricoverati in osser­
vazione al l 'ospedale Fatebene­
fratelli . 

Il feritore accompagnato al 
Commissariato d: Testaceli» e 
stato a lungo interrogato dal 
funzionario di turno: egli ha d i ­
chiarato di chiamarsi Ange lo Di 
Cori, di avere 27 anni e di abi­
tare ni via Ranieri 8. Sul m o ­
vente del del i t to , il Di Cori 
•»i è mantenuto sulla difensiva. 

Kgh ha elicli.arato soltanto. 
di cesoie ...-tato as.-ilito <iai fra-
teli; Della Riccia HI Via Vr-
spiicci e di aver quindi agito 
per legittima difesa 

Si ha Mitlavi.i i . ig.ono di t i -
teiiere elle :1 Di d u i facesse 
da tempo la corte alla Giovane 
Graziella, sciupi e i espinto da 
lei e minacc.ato dai fratelli . 
Ieri s'i .varchile recato ad at ten­
derli in via Vespui'ci al l 'angolo 
con piazza de l l 'Émpono Vi ti 1 
tre fratelli uiMcmc . sa iebbe I M -
lenato in lui il folle propos.to 
di farla finita a colpi di col ­
tel le. Le indagini proseguono. 

Due morii e ietiiì gravi. 
in incidenti stradali 

Un gra\ Ksinio incidente stra­
dale è accaduto alle 22 di ieri 
a Lungotevere Ripa Orando alla 
alte/./ji del bivio. 

Un camioncino delie PI*. TT. 
targato Roma 1I8:»40, diretto « 
Porta PortetiP. è andato ad urta-

Una mozione alla Provincia 
contro l'aumento dei (itti 
E' stata pretentata da Bongiorno, Loreti, Moro-

e Perna — La tredicesima ai pensionati nesi 

Subito dopo l'inizio dPlla se­
duta di ieri del consigl io pro­
vinciale. il Prendente, compa­
gno Oiuscppe Sottdu. ha annun­
ciato la presenta/jone. da parte 
del consiglieri della Lista Citta­
dina BONGIORNO. LORKTI. 
MORONESI • PERNA clt una mo­
zione contro la proposta gover­
nativa di aumento delle pigioni. 
Il presidente Sotgiu. dopo aver­
ne dato lettura, ha annunciato 
che la mozione \cvrà pesta in 
di scili? io ne nella proemia se­
duta. 

In apertura, .sono state du-ctib-
sr alcuno interrogazioni e una 
interpellan.-A ci e i rortsigliere 
TORTORKLl.A (de ). capo dello 
ufficio postale della Città del Va­
ticano. il quale, con insistenza, 
ha chiesto l'acquisto di macebi-
r.ann per !a cor.tab-.Hta. Sono 
state, ouindi. approiate nirme-
ro.-̂ e deliberazioni ed e stato elet­
to 11 n u o \ o n-.emhro della rom-
misf-ior.e elettorale mandamen­
tale di Veiictri nella pcn-or.a del 
Mg Luigi KvangehMt li presi­
dente Sotsnu ha annunciato ti 
paramento deil.i tredicesima 
mensilità al perdonale ed ai pen­
sionati delia Provincia. 

Due casi di poliomielite 
segnalati all'Hakable 

Tre Riorr.i or t o n o ti figlio di 
-..n dipendente deKa Itaicai)'.e. 
addetto alia Sala-apparati, «i 
a m a s i o di polloar.ielite. Ieri rc*t-
T:n*. purtroppo, u n a bìmb» di 
cinque anni . Agita di u n altro 
impiegato della Sala-apparati, è 
n a t a a s u a volta colpita dalla 
pravissima malattia. La cornei-
tìenra * piuttosto stngolare tan­
t o e* far ritenere probabile la 

Falso incend io 
a l T e a t r o d e l l ' O p e r a 

ogni mez7.o per combattere la 
eventualità di un simile s ini­
stro sia pronto, trenta Vigili 
del fuoco, muniti di tre auto­
pompe, di due autoscale e di 
due autoradio, effettueranno 
una esercitazione assai del ica­
ta S i fingerà che due incendi 
— separatamente l'uno dall'al­
tro — scoppino ne l teatro. L o 
uno sul palcoscenico, ponendo 
in pericolo il reparto des ì i at ­
trezzi r tutto il complesso s i ­
stema deqli scenari; l'altro in 
platea. I Vigili , con lanci d'ac­
qua e con tutti gl i altri mezzi 
opportuni, fronteggeranno il p e ­
ricolo e avtanno ragione de l le 
fiamme. Tra l'altro, un Vigi le 
del fuoco, di servizio all'appo­
sita l eva , calerà l ' immenso s i ­
pario di metallo, che . in caso 
di bisogno, può isolare comple ­
tamente la 5ala dal palcosce­
nico. impedendo il propagarsi 
del le fiamme-

re c o n t r o u n a c o l o n n e t t a , c h e si 
trova i n o p i io a l l ' Incroc io de l ie 
d u e .strade, c o n l ' i n t e n t o di s p i n ­
t i l e il traffico Neil i n c i d e n t e . 
p u i t r o p p o . si l a m e n t a u n i i v i t t i ­
m a : l 'aut is ta dei c a m i o n c i n o . Al­
m o l . u r a n l n i , d i 3S a n n i , abi­
t a n t e n Ma Barrili M4. 

Soccorso dn inni m a c c h i n a di 
passaggio , il povero I . i i canin i è 
s t a t o t raspor ta to ali o s p e d a l e d i 
S u n t o Spir i to , d o v e d i sgraz ia ta-
m e n t e A g i u n t o pr ivo d i v i ta . 

Una c o p p i a di c o n i u g i , la guar­
dia g i u r a l a t i l o v n n n i P e t r o / / i di 
40 Hiinl e mia niogl le S a n t i n a 
Ccgna . nono r imante v i t t i m e d i 
u n I n c i d e n t e s t rada le . M e n t r e 
p e r c o n e r a n c i in m o t o c i c l e t t a la 
MH Salar ia g i u n t i al Km 34 a n ­
d a v a n o a en/'/iiru c o n t r o l a u t o ­
t r e n o t a r g a l o R o m a 1501'J2 Tra­
s p o r t a t i d u r g e n z a ali ocspedale 
di M o n t e r o t o n d o . il P e t r o ? / i de ­
c e d e v a p o c o d o p o m e n t r e s u a 
m o g l i e versa tu Un di vita 

P o c o d o p o la m e / z a n o t t o di 
ieri, d u e g i o v a n i opera i s o n o n -
m n s t t U l t i m e d i u n g r a v i s s i m o 
I n c i d e n t e M e n t r e p e r c o r r e v a n o 
tu m o t o via p T u r a t i , g i u n t i al-
l u l t e z / a di v i a R a t t a z / 1 a n d a ­
v a n o n civjf/arc c o n t r o u n t r a m 
de l la STKKER I d u e poveri g i o 
v a n i v e n i v a n o r icoverat i In i>s-
fcrvA/ loup at l 'onpednle d i S a n 
Ciiowmnt. d o v e v e n i v a n o t d e n t t 
tleatt per il f o togra fo T u l l i o D e 
Angeli», p l 'operalo D o m e n i c o Ja 
frati A q u e s t ' u l t i m o è s t a t a a m 
p i l l a ta u n a g a m b a 

I s i n d a c a t i c o m u n a l i , d a l 
f r o n d e , s v i l u p p i - l a m i o , al m o ­
m e n t o o p p o r t u n o n u o v a m e n t e 
la lo t ta p e r p o r t a t e l e ì e t n b u -
/ u i n i d e i c o m u i i a l . al l i v e l l o 
d e l l a i n e d i a nu? . ( inule e d i n t e n ­
d o n o p i ù a t t . v a m e n t e i n s e r i r e la 
c a t e g o r i a n e l l a lo t ta d e i pubb l i 
e d i p e n d e n t i 

II MICC"S-.O d e i r a r r i t n / i o n e d e 
l a v o i a t o n c a p i t o l i n i (> t a n t o p m 
i t ic-vanto =;o .=;: con-s ide: .i la p o ­
s i z i o n e d'Hit!.*iris:RiTi/a a d o t t a t a 
in un p r u n o t e m p o , d a l l a C un 
ta c o m u n a l e e lo p m p n s t e c l ic 
la G i u n t a s t e v a a v e v a fa t to ai 
r a p p r e s e n t a n t i de ; l a v o r a t o t i 
r e c e n t e m e n t e Q u e s t e piopo.-Mo 
n o n p t e v e d e v a n o 1 m i n . i n o i l . 
d u e m i l a l i r e ( c h e m i e t e 1 * : ! c i r ­
ca ;1 4(1 pot e e n t o d e i comi i ' i a t i 
e r a p p r c v n t a i n a u m e : i t n m e ­
d i o «lei l o p e r eerit •> e la re -
t r o a t t ' V i a (ti p i o v v e d i m e n t o 
e n t r a in v i g o r e a d e c o r i et e d a l 
1 n o v e m b r e '.Y)> pi p i a i ca l.i 
p r e s s i o n e d e l l e oi • • a , i i / / a / , o n i 
s i n d a c a l i ha p o r t a t o a i n a l i ­
m e n t o di c i r c a n o v a n t a n n l ' o t r 
d e l l ' o n e r e g l o b a l e p r e v i s t o d a l -
r a m n i t n s t r a / i o i i e n o b e c c b n . 

Q u a n d i a l l e rlemago.Ti.•fio p i e . 
s e d p o s i z i o n o d> atcì i ' i ' d u i -
gent i mi v li e d e l l a f a n t o m a ­
t i ca C l S N A l , c o n f o l 'acf -o ido , 
b a s t e r à r i c o i d a t e c h e ouei i t . . '-
g n o n *i s o n o s e m p r e di'; ' l 'ere:: 
snti d e H ' ; i g i l a 7 i o n e d e i d i p e n ­
d e n t i c o m u n a l i 

Oggi gli aufoferrotramvieri 
scioperano dalle 11 alle 12 

Oggi gli ftuiotcrrotrmnv ieri MI-
^Iienderuuno il lavoro dalie 11 
itile IU contro 1 ingiusti(lCHtii dc-
itstone della dire/toue dell'ATAC 
di sottrarrò al lavoratori sommo 
iarinoti fra le dieci e lo 'J5 ini 
la lire per coprire contributi pre-
iideu/iali arrenati. 1 siiuliiccitl 
iiderenll alla COH.. UIL e fISL 
hanno chiesto che li provvedi­
mento venga s<ispeso eij.sendo in 
corso una vertenza sul piano 
nazionale. 

Finora tutti i jnusttl compiuti 
dolio organi/va/ioni dei lavora­
tori pei accordarsi con In dire­
zione sono risultati vani cn> clic 
costituisce una nuova prova de:-
l insensibilità dell azienda per 1 
disagi cui andril incontio la clt-
ladmnnzji 

la u ianifotazione del Involato­
ri dell'ATAC si eflettucni con :e 
fieguontl modalltA: 

tutto il personale dei scrviza 
interni ed esterni (opeiat. per­
sonale viaggiante e impiegati) 
compreso quello della Roiim-Ti-
voll. sosj>eiirti* Il servizio dalle 
ore i l «Ile la . 

durante questo periodo, nes­
suna pnrtenia !>arA etlcttviata dui 
capolinea e lo vetture In circo­
lazione. a partite dal'e ore II. 
affluiranno al capolinea ove su-
no dirotte in quel momento e 
vi sosteranno fino «Ile ore V2 

Iie circolari o le line© tram-
viarie doppie (con frazionamen­
ti) si fermeranno a uno degli 
otto nodi Flaminio. Solario. Ma­
cao. Ksqulllno. Celio. Trastevero. 
Borgo. Preti sostandovi fino al­
le ore 12. 

DA BIZANTINO A NAPOLI IN CERCA DI LAVORO 

Conclusa fra le braccia della mamma 
la pericolosa avventura di Diana Rizzati 

// coiitiuoueiilc incontro con i {imi il ori - Per due unite ni Coimnissuriut<t - \ooemHn-
settecento lira pet le spese ili imig&io soft ralle ni risparmi del padre - IM sosia a l\oma 

UMILI Hi/./..ili, l,t tauciulla 
qtiattordnennc fuggita il 11 no­
vembre scoi.su dai .suo paese, 
Beigai i tmo, in provincia di Ro­
vigo, e stata i laccompagnjta a 
ca.sa da due poliziotti. K' r o ­
l lata nella Mia abitazione tra 
gli agenti, piangendo, e i .suoi 
gon.toi i l'hanno stretta l'^i le 
braccia. Avi ebbero voluto dir­
lo tante i;0ae, mu poi. veden­
dola moll i f icata, pallida, .spet­
tinata, non le hanno detto nul­
la. Ci sa ia tempo pei farlo 
i . ip i . ' e i l i o h.i s b a g l i , i t o •• l o r -
•-c D i a n a , noi l u n g h i g io ì in t i . i -
M O I S I filo; i di r a s a , l 'ha g i à 
c a p i t o da s e . 

V i t o Hi /z . i t i , il bi a c c i n t o p a ­
li l i - di D i a n a v di a l t r i t i c 
f.gl-, ( l li.i ti.H r a t o l ' a v v e n t i l i a 
d e l l a g iov i i 'o t t . i per t e l e f o n o . 
KKII e un u o m o i n t e l l i g e n t e e 
s e n s i b i l e e n o n . - c iba ra l l en­
ti' alfa f .g l la d e l l e p e n e che l 

lliixli) p i ù a g i a t o , i l . p o - > e i l c i e 
q u a l c h e a b i t o n iaz . io -o . una 
bo i . s e t ta . d e l l e c a l z e d nv •> '• 

La tug.i ò >tata fai di*. Dian. i 
ha d o l u t o s o l t a n t o DI e l ide i e a-
d i e c i m i l a 1 re de l s u o b a b b o d a 
u n a i m a d i o , p o r c i n i e i e a p .ed i 
i nove* c h i l o m c t i ! ib i - vi par . ino 
H e r g a n l u i o da ()-.t:l . . . e li va l i ­
l e s u un ti t in i , c h e l'ha c o n ­
d o t t a a Hoina N o . U H ho ne l la 
nnMr.t i itt.i, m un p r i m o m o ­
m e n t o , D i a n a ha n u o n t i a t o 
ti o p p p d i f f i co l ta A v e v a ( a l l o 
b e n e i .<uni p i a n . , l o i s c s i ci .i 
c o n s i g l i a t a coti q u a l i ho a m i ­

ca p i ù e.-pctta Ha ti o v a t o u n a 
p e n s i o n e nel ' . i quali* tie.isutii 
le ha c h i e - t o i d o c u m e n t i e - • 
p a g a n d o d u e m i l a l u e — v . ha 
t r a s i o r - o la nott i ' . Al n i a t l i t m 
ha c o m p e r a t o un g ' o t n . i l e e h a 
cer iMto un po.>ti> rii d o m e s t i c a , 
tra g l i a n n u n c i o c o n o n i u i . N o n 
a v e v a c h e da sc i 'g i . i ' iv ha l i o -

D i a n a è t o r n a t a a l uno p a e s e n a t a l e 

o l l a ui. ha d a t o , i o n i e n o n l e i v a i o f a c i l m e n t e u:i,< f a m i g l i a 
- e r b a i . i t i c o i e d e l f a t to c h e D i a - c h e l'ha p r e s a in p i o v a , per 
na. por s e g u i l e il s u o -sogno, in i o t t o g i o ì ni. V. «. e t r a t t e n u t a a 
r e . d i a a s s a i m o d e s t o , s i e i m -
padt un i ta di d i e c i m i l a I n e . ì a g ­
g r a n e l l a t o d a l b a b b o a s t o n t o . 
u n a s u l l ' u l t r a , p e r p o t e r p r e n ­
d e r e in a f f i t t o u n a c a s a « Ina ». 
m i g l i o i e d e l l o «-.cantinato in c u i 
a b i t a n o a d e s s o . D i a n a e t o r n a ­
ta a casa c o n t r e c e n t o l i r e , m a 
ha c c m i p e i a t o n o v e m i l a "ot te -
c e n t o l u e di e s p e r i e n z a 

P e r c h è e f u g g i t a di c a s a D ' a ­
mi Hi7zatr.' P e r c e r c a r s i u n l a -
v o t o . c h e le p e i m e t t e < s c a d u n 
t e m p o di n o n e=.-ero p i ù di p e ­
s o a l l a f a m i g l i a e di v i v e r e in 

m a n g i a t e e p o i , d o v e n d o p r e n ­
d e r e s e r v i z i o il g i o r n o . s e g u e n t e . 
è u«c i ta a p a s s e g g i o p o r la 
g r a n d e c i t tà P u i t r o p p o . p e r ò 
è c a p i t a t a a l l a Sta/ . io .ne T e i m i ­
ni , d o v e la s u a a r i a . svagata ha 
d a t o n e l l ' o c c h i o a d u e a g e n t i 
di P . S . c h e le sa s o n o a v v i c i ­
nat i p le h a n n o i h i e s t o i d o ­
c u m e n t i . 

E c o s i s o n o c o m i n c i a t i : g u a i ; 
d o c u m e n t i D i a n a n o n n e a v e ­
va e p e r c i ò è «tata a c c o m p a ­
g n a t a al C o m m i s s a r i a t o d e l l a 
s t a z i o n e p in te i r o g a t a . D i a n a 

Feriti da uno scoppio 
mentre bruciano rifiuti 

Mentre .si trovavano di s er ­
vizio all'aeroporto di Ciampino. 
due operai giornalieri. Lorenzo 
M'ddci. di 24 anni, res idente a 
Nomi, in a ia Carlo Alberto 18. 
od Egidio Ba^ei. di 26 anni , r e ­
cidente ad Albano, in via Nico ­
lò Masi 7, sono rimasti , ieri 
mattina, feriti per lo scoppio di 
un ordigno e.«plo.<-ivo che si tro­
vava mischiato :n un m i c c h i o 
d; immondizie. 

I duo operai, che .-uno addotti 
alla pulizia de l campo, erano 
intenti a bruciare i rifiuti quan­
do uno scoppio fragoroso li ha 
investiti e a lcune schegge de l ­
l'ordigno li hanno feriti , por 
fortuna, in modo non grave. 

Prontamente .ipccorsi p tra­
sportati aTinformer ia de l c a m ­
po. «sono stati v:.«itatì dai .«sani­
tari di turno, i quali hanno ri­
scontrato al M'ddei una ferita 
alua ca$c:a destra ed al Ba^ci 
una leggera fer;ta a l l 'avambrac-
c.o jf,n:.«itro. I due infortunati 

Così, il Teatro dell'Opera s a r à ù o n o stati g.ud:cati guaribili in 
pronto ad ogni evenienza . 1IS giorni. 

"Per guarire vostra moglie ammalata 
strappatele tre capelli e bruciate! i „ 

Ques to è il consiglio di una z ingara clic c rede più alle 
banconote che alla magia — E* s la ta a r r e s t a t a per t rul la 

E' una ragazza bionda ossi­
genata, dal sorriso insinuante, 
Giuseppina Lcpiatte, di 24 anni, 
da Alessandria. Di professione 
fa la guardiana dei t irassegni 
girovaghi e di tanto in tanto. 
con alterna fortuna, anche la 
chiromante. In questa ves te . 
ieri mattina e l la è riuscita ad 
attirare un giovanotto che l e 
si è avvicinato, prima t i tubante, 
poi più sicuro, finché la bel la 
Giuseppina l o ha convinto a 
farsi .< leggere la m a n o >». 

Il giovanotto si chiama G i o ­
vanni Porta, da Capranica. e d 
ha 27 anni. Quando porse la 
mano alla zingara, eg l i era p i e ­
no di fiducia; e la fiducia creb­
be ancora di p iù quando la ra­
gazza disse con tono s icuro: 
« Lei ha la mogl ie malata >*. Era 
vero . Il Porta, con g l i occhi 
sbarrati, guardò la zingara, a n ­
nuendo; el la , s icurissima, c o n ­
tinuò: . . P e r scacciare i diavol i 
maligni che la tormentano, l e i 
d e v e strappare a sua mogl ie 
tre capelli annodati , che poi 

brucerà. . . Quindi chiese al 
Porta 15 mi la l ire di onorario. 

Il g iovane sborsò 11 denaro, 
andò a casa e strappò i capel l i 
al la mogl ie . Ma i diavoli mal i ­
gni si guardarono bene dal 
fuggire. Il Porta ritorno allora 
dalla zingara, per chiederle 
consigl io. Il consigl io fu quan­
to mai inopportuno: •• Mi dia 
150 mila l ire ed io guarirò 
sua mogl ie >» — disse la z ìn­
gara. Giovanni Porta ha fiducia 
nel la magia, ma fino ad un cer­
to punto. Titubò. P e r fortuna 
in quel m o m e n t o passava ne i 
pressi una « j e e p - radiocoman­
data de i Carabinieri, che mise 
fine alla... magìa . 

Giuseppina Lcpiatte sta t e n ­
tando ora di esorcizzare le 
fbarre del la camera di s i cu­
rezza del la stazione dei C C di 
v ia le Mazzini, d o v e è rinchiusa. 
denunziata all'A. G. per truffa 
aggravata. 

Omertà sui "caso ffiardftimeUu,, 
Il Teatro dell'Opera, a pochi 

giorni dall' inizio della sua sta­
gione — che, come è noto, sarà 
inaugurata il 3 dicembre pros-
s>mo con il - Falstaff - di Ver­
di — fa la sua toletta annuale . 

A questo lavoro preparatorio 
anche i Vigili del fuoco sono 
chiamati a dare il loro con­
tributo. Il pericolo di un in ­
cendio in un grande teatro co ­
m e quel lo dell'Opera, p ieno di 
materiale facilmente infiamma­
bile, è sempre costante e mi- j.,-„ 
nacciofo ed è giusto che sia 
previsto per poter essere alla 
occorrenza facilmente fronteg­
giato. Questa mattina, perciò, 
ne l Teatro dell'Opera si svol­
gerà uno spettacolo inconsueto 
e r iservato a poche persone, ad­
dette ai Ia**ori- Anzi, più che 
uno spettacolo, sarà una specie 
di prava generale per una 
« p r i m a » c h e — ci auguriamo 
— non v*rrà ma l messa in sce­
na: l ' incendio de l teatro. 

Per accertnrc, infatti, che 

Xc'Ji .-cduln dell'altro ieri 
del ConAiyho coinii iwlc. «I 
CampuQ'io .Vaio.': ha rjrc.'ato 
chi- ; u r r B.I.T..-UJ B.irdan:cl-
la. rrpiihhì.calili, .iv-rMorc ca-
pTo.:*a> <;. j»ìtr::'i«''i:o. e ar.i'no 
'.tgalc d ; due xi dtlia .Secre­
ta Generale /"ii'iob.Iiarr di 
. \ iror: e'; iitihià p i ibbhcj t d 
agricola >, vale e. a i re della 
soeictà r.ir.-c.if.a che *ionorpa-
pia nel Ciimpo dcHutt i r i tà xpe-
ci'.'aiira sulle aree fabbricabili 
e sulle abitazioni. La maggior 
p,ir!c della sfumpa c'ttad'iM si 

data ieri la mtino i.cl tcntn-
sepjìrìhrc nel silenzio 

qi.r^to «moro scandalo. £n-
r.acijuandn il senso della de 
nuncìa di Satoh e limitaidofi, 
in molli cau, alla p u b b l i c a t o ­
ne de l le parole, dette a sua di-
icolpa, da'. Bardai,zeliti. St 
tratta di un t enta t i lo che non 
ha troppe speranze di succes­
so. Il - c . i s o - è infatti, tutt'al-
tro che archic iato . ni la con-
discendente omertà di certa 
stampa può eliminare le que­
stioni morali e politiche che 
ne derivano. La prova di ctO 

r:tne fornita dalla - Voce Re-\f!i esercitare H pubblico rnart-
pubbhcann . . l'orp»no di stam-\rìato affidatogli e, quindi, d: 
pa de' partito c«i apparr:e»!p - - -
l anelare chiamato in canai . 
Quando si rraitò d> discutere 
in Glicini della ormai famos i 
delibera su Monr»» Mnrio, af­
ferma la - Voce Repubblicana - , 

difendere, come sì dorrebbe , ti ! 
njrrinior'o capitolino. ( 

La inorai»'? C'era una ro l la . 
>n un modesto borgo, un astuto 
medico il quale per arrotondare 
'•e entrate, dedicavi le me ore 

renne cr*t.'tmta una c o n n i : » - j a i liberta al.'a yostion.- ue l -
sione d: assessori per r.wimi-l *"M , y r o ufficio di .pompe JH-
r.-ire la convenzione con lt]nebri del rill . icgio. / buoni 
Sonerà o m e r a l e immobi l iare P a f « ' " - accort:«i che , da un 
'A far parte, mvero. di que - l p ^"_ d ,

r [t,niP°- >l numero degli 
sta commissione, scrive il gior- "" 
uile. tu designato anche l'as 
sis'orc Bardanzellu. il quale 
decimo subito l'incarico, in-
terdendo rimanere estraneo 
tanto alle trattative, quanto al­
la discussione — 

Il pudore dell'assessore di­
mostra che esiste un incompa­
tibilità morale tra le funzioni 
di amministratore del pubblico 
patrimonio e quelle di avvocato 
di una Società che ha frequen­
ti tnotiri di lite con il Comune. 
Son solo, ma tale incompatibi­
lità nd un certo punto prec lu­
de al Bardav.zcllu la po tab i l i tà 

ammalati, che rendevano l'ani­
ma al creatore, anmrntara p e -
ncolo ianicntr , presero il co­
raggio a due mani e cootrin-
sero il medico - becchino a 
scegliere tra luna o i'altra 
professione. La storia liuti ci 
dice quale strada abbia poi 
«celio l'astuto borghigiano, ci>-
si come fin d'ora non si pad 
dire quale strada seguirà l'as­
sessore Bardanrellu: se conti­
nuerà a interessarsi del patri­
monio comunale, o se conti­
nuerà, inrece , a interessarsi del 
patrimonio delta Società vati­
cana di cui i il legale di fi­
ducia. 

Conversazione di Cianca 
sulla « legge-delega » 
Stasera, alte 19.30, l'on. Clau­

dio Cianca terrà nei locali della 
.-ezione comunista Macao, in via 
Castelfidardo. una conversazione 
sul tema: «Che cosa si nascon­
de dietro la legge-delcca» •>. 

P M€ € O L A 
€ Mi O AA CA 

IL GIORNO 
— O^fii. sabato Zf> 

scelto e Rialto, < Il più prande 
spettacolo del mondo» al Doria. 
Impero, Preneste e Platino. « Le 
vacanze del signor Hulot » al Sa­
lone Margherita. * Il cavaliere 
della valle solitaria » al Trevi 
MOSTRE 
— Osci, alle ore 18 M inaugure­
rà al Circolo Ufficiali, nelle «— 
le di Palazzo Barberini (via IV 
Fontane 13). la mostra persona­
le del pittore Carlo Ciu^i. 
POPOLARE ALLO ZOO 
— I m m a n i , l ' ingresso al Ciarùi -
n o z o o l o g i c o sarà a VTCZJO p o ­
po lare . Il b ig l ie t to cos terà 50 l ire 
a persona e ì mi l i tar i di truppa 
i n d i v i s a p a g h e r a n n o 25 l ire . 

h.i i . u i untat i ) u n a i u m p l . c a t a 
slot i.i, atfi'i in .nulo (il d o v e r s i 
t crai e ila un Min /a» a C a s s i n o 
i- di tu»:; a v e i t: ov . i to a l c u n 
t ieni» i h e p.i 't ' .sse nel p inne . .;*-
X>1<| U i o i n i i i i . - - . i t .!> )|,l ' l ' I . t n 
pe: ci edi-i li . 1,'ha f.itt., . m ( im­
p a g l i a r e ,n i n i i i o v c i o pei in i -
t i o i e i i n i , d o v e p n t e s . s e | ; , I M U " 
I e i e la i i i ' t lc . e l 'unioni , i .n m a t ­
t ina l 'ha la t ta s t o : t , i e iKi^Ì! 
auci i t , fn iu .il ti ctiu 

A C'.i-.s'.no, la tfiovi.iett.i e 
•st.it.i i is-p.tata da uria f . im.g ì ia 
il, m o d e s t e lOIldj/Kin. Vi e l :-
m.i<t.i c i ' u p i e g i t i m i , pn; iia l a -
p i t o c h e e i a d: p c - o .i i iue l 'a 
« e n t e , p n v e i a q u a s i q u a n t o le: . 
e ha d e c i s o di a n d a r e a N a p o ­
li. d u v e , t o r s e , .s: s a i e b b e p o ­
tuta co l in i a i e c o m e dome.st i i a 
p i c - s i , p e i . s o n o a d i a t e 

Q u a n d o e a n i v a t a al la s t a ­
z i o n e ili N a p o l . . e i a i i m a - t a 
con s, ,) f . ti e, c ' i to J.'C j . ; ; . , . i t ­
ti a n t a di Mani h e / v a . .-etit iva 
l.i n o - t a l u . a de i .suoi l e n i t o l i 
e d e l l a - u à cas. i . K' e n t i , i t a 
ni Ma - a l a di , ( spe t to , » «. . v.-
dut i s u u n a p a n i a •• M e .ul-
doi m e n t a l a . 

I n t a n t o d u e . m e ' t in h o : -
Uhe-i' , c h e l ' a v e v a n o t e n u t a 
d'ocih:1», i n - . o s p e t t i t \ lo si .so­
no a v v i c i n a t i , l ' h a n n o . sveg l ia ­
ta. lo h a n n o c h i e s t o el i . fos.se. 
D i a n a , t e m e n d o d: a v e r fatti» 
un In o t t o i n c o n t i o . ha i n v i t a t o 
1 d u e g i o v a n o t t i a timi i m m i ­
si h n n s i n e i f a l l i a l t r u i e a l a -
sc iar la in p .u e. Q u e l l i h a n n o 
m o s t r a t o : I m o d m u i n e ' i l i di 
p o l i z i o t t i e l ' h a n n o i . c r o m p a -
g n a t a — p e r la s e c o n d a v o l t a 
m p o c h i K i m n i — al C o m m i s ­
s a r i a t o . Q u i D i a n a n o n ha s a ­
p u t o p i ù m e n t i r e . 1! c o n u n i s -
sai io i'i a un u o m o aii / . iani. . 
d a l l ' a r i a p a t e r n a . I.c ha fa t to 
R i i n a i e c h e a v r e b b e d e t t o la 
v e n t a , l e ha ì n -ordato il s u o 
b a b b o . la s u a m a m m a , ( h e i e t ­
to e r a n o m p e n a , e l'Ila c o n ­
v i n t a a m u r a i e t u t t a la s u a 
s t o n a . 

D i a n a , a l l a f ine , si ,. .sentita 
s o l l e v a t a l .a s u a a v v e n l n i a e i a 
f ini ta tic! n u l l a , m a e.-..;io f i­
n i t e a f iche le Mie Pi e i i rc i ipa -
/ . ìoni . t l o p p e pei u n a u i o v . n e t -
ta d i qu . i t to . 'd i c ; a n n ; 

Ol i i la v i t a di Dial i . , t s p l e n ­
d e l à c o m e p i l l i l a . T:o |>po p o ­
v e r a . t i o j i p o imiti''"-, s e v a la ­
v o r o e <cn7.-i p r o s p e t t i v e M.. 
D i a n a h a s p e ^ o n o v e m d a s e t ­
t e c e n t o l i r e e ha c o m p e t a l o 
e s p e r i e n / a . l , r s e i vii à p e • ce<-
c a r e u n l a v o r o , d o n o a v e r i . -
f l e t t u t o e d o p o e.ssei.si l o n - t -
Rliata c o n i MIOI u e m l o r i ; le 
ì n s e a n e r a a l o t t a r e Pei c h e rio-
mnni j u n fiRha n o n d e b b a a 
l*u'i v o l t a f i i a a i r e d a casa 

( Ì U i i l U i l f / l i a l . i p l l . i . i . i K ' l i l l ( o l i 
i;'i iilt : t \ e t t u i l n i . n c w u i t o « l ì t i 
l o i . t a i M i i l e . i n t o n i , i n u t t e m 
i le i pi i n n i i i i e n t e cleKu ^ i o i ini 
tu ( ' . n i n n a l o l l n i i l a . i l i t e i la u n 
•Mis-vinte , s i i i i i c - s n a l u i i i ' i i 
M u c i m e n t o . i n n ( e : m o i e n o n 
i l e i e m e i i c ; ' o u t a i s u ,•<> i ;' 
|K»\«' iett i» ' i e m ' i ' i c i n t o a t e l ­
i l i . U o p o a v e r t e n t a t o ni . s o m 4 
j'«'isi til n i l ' n i l e i M I O c u l l i , 1 " 

C O N V O C A Z I O N I F.G.C 
Questa s ir i in K.l. u t ' . , , , ' , . „ , 

1 ^ 1 '-'i •!. .1 j ' v . . • i-ta / 

QimU sera 11 I'• I. : u 
.. » .1 . l i ' 1 !» Jl ,.u 

' i i 1 
nllrlt • 

I I. 

Una ottuagenaria si uccide 
perchè lontana dal paese 
U I I « d o n n a qiuiM <>tt un^ctiaria 

si 1' ucciNu ieri i iKitlinu. l an-
c i o n d o s i da u n a tiue»tra <tel q u i n ­
to p i a n o deM'i ibitn/jone <n s u o 
libilo, in \m <ic.:« .Acune 112. « 
C c n t o c e l l e 

i>ata ' o m . :c 8-15 tic: iniit-
l i i in. m i n i c i osi pa.sxmtt i n u m o 
ass,i.stno c o n orrore 11! trag ico 
\ o ! o ile;'.» povera vecc l im. l 'e i -
c io e.lji. a p p e n a c a d u t a al s u o ­
lo . è s l u t n MiiTorMi e trasporta­
ta Hlì'o»pe<lule d i S a n O l o i o n n l . 
P u r t r o p p o i fKitittnri n o n h a n n o 
p o t u t o ^ a l i a r l e .'a i i t n . 

La s u i c i d a e la s e t tunt i i s e i eu -
n e Oiud i t tA Ceccnroni m MHÌH-
m . c h e «\'mta\n nel'.u no.stia c i t ­
ta in c i i sa <Iel tl<j. 10 (,;iusej»|»e. 
Ques t i l ia d i c h i a r a t o c n e hiia 
anidre era i n preda ad u n a sra-
\ e cr is i d i s c o n t o r t o per n o n 
essere i>otuta t o n i n e ni s u o pae­
se n a t i o , M o n t e g r n i a n o in p i o ­
vi noia, di Pesaro 
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Un vecchio vetturino 
muore sul lavoro ! 
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g e t t a t o i n l u t t o 1 ietta:-::'.! ro­
m a n i o a c c a d u t o a'.:c 13.30 di 
Ieri, i n p i a z z a B u r l # r m i 

l 'n ^ecc^lio letturnif» , D'iir.c-
n i c o p o d e s t à , di «H a n n i i i l i i ten-
t e in \ ; M F'.a::iin.a 01 . e tr.ortr» 
a:i ' improi\ i !>n. 1:1 > e g m ; o ad ut-
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CINODROMO RONDINELLA 
Questa «era al le ore 16. riu­

nione inr.sf Levrieri a pai zi.ile 
beneficio del la C.R I. 

noirmbre. 
1352-33». S. Sostenc. Il »ot« ^ r -
Se alle ore V.-M» e tramonta alle 
ore 16,42 - K9*: Morte d« Ce.»a-
re Beccaria - 1820: :.'«scc Fede­
rico Engels. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 37. femmine 22 Nati mor­
ii: 1. Morti: maschi 17. femmine 
•ì (dei quali 1 minore di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 6. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: mìnima 3,1. 
massima 12 Si prevede temr-o 
buono. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTA*ILE 
— Teatri: « La Mandragola » al­
le Arti. < Teresa iUquir. » al 
Teatro dei Commedianti. 
— Cinema: € I] corsaro dell'isola 
verde » all'AInambra. « Anni fa­
ci l i» all'Attualità e Moderno Sa­
letta. < I vitelloni > all'Augusti». 
Manzoni, Mazzini. Ottaviano e 
Verbano. « Casablanca > al Cen­
trale e Orfeo, « U n turco napo­
letano» al Colonna a Iris, « N a ­
poletani a Milano» al Del Va-

COMUNICATO 
La Soc. Magazzini Standa è lieta di an-
nunciare l'apertura del nuovo 

MAGAZZINO STANDA 
ai PRATI - Via Cola di Rienzo, 163 

grande Magazzino a Prezzo Unico di 
<r al servizio di tutte le classi sociali. 

Vi invitiamo a farci visita 

Domeaica 29 Novembre 1953 

ore 18 alle ore 20 ESPOSIZIONE GENERALE 

Lmeaì 30 Novembre 1953 

inizio fENDITA AL PUBBLICO 

e vi ringraziamo dell'attenzione. 

LA DfttZIONf DEI MAGAZZINI STANDA 
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